
Lezione n.2 

Il sistema amministrativo e giudiziario di tutela dei minorenni e delle loro 
famiglie . 

AUTORITA’ GIUDIZIARIA 

Organi 

Magistratura minorile

Magistratura ordinaria 

Attività 

Risoluzione di controversie applicazione di sanzioni 

Imposizione di prescrizioni assunzione di provvedimenti che comprimono i diritti 
soggettivi 

Finalità 

Garantire il rispetto e l’applicazione della norma 

Principi 

Regole del giusto processo: contraddittorio 
diritto di difesa 
Equidistanza del giudice dalle parti 


PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Organi 

Ministero del welfare

Servizi Sociali, enti locali 

ASST-ATS 

Attività 

Prevenzione (consultori) 
Rilevazione dei bisogni 
Programmazione ed erogazione di servizi 

Finalità 

Rimuovere gli ostacoli che impediscono il pieno sviluppo della persona 

Principi 

Consenso informato 
Segreto professionale riservatezza dei dati sensibili imparzialità.


Per quanto riguarda i minori e le famiglie è necessaria un’interazione tra l’autorità 
giudiziaria e la pubblica amministrazione. 


SERVIZI SOCIALI E MINORENNI (fonti normative che attribuiscono al servizio 
sociale competenze riguardo i minorenni) 

Quale era il servizio che si doveva occupare di interventi che minorenni che 
incrociavano l’autorità giudiziaria? Uffici del servizio sociale ministeriale con la 
legge del 1962, poi alcune funzioni nel 1977 sono state trasferite al comune in 
materia civile e amministrativa.

L. 16 luglio 1962 n. 1085 Ordinamento degli uffici di servizio sociale e istituzione 
dei ruoli del personale del predetto servizio  

Art. 2 Attribuzioni degli uffici di servizio sociale 




Gli Uffici di Servizio Sociale (ora USM ufficio di servizio ministeriale) svolgono, 
nell’ambito dei centri di rieducazione per minorenni (ora Centri per la Giustizia 
Minorile ex Dlgs 272/89) e in relazione a provvedimenti penali, civili e amministrativi 
dell’autorità giudiziaria, inchieste e trattamenti psicologico-sociali ed ogni altra 
attività diagnostica e rieducativa, concorrendo, ove occorra, con i competenti 
organi del Ministero dell’interno o di altre amministrazioni ed enti. 

Gli Uffici di Servizio Sociale possono altresì essere incaricati di studi e di inchieste 
sociologiche aventi attinenza con la prevenzione della delinquenza minorile. 


D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616 Attuazione della delega di cui all’art. 1 della legge 22 
luglio 1975, n. 382  
Art. 22 Beneficenza pubblica 

Le funzioni amministrative relative alla materia “beneficenza pubblica” concernono 
tutte le attività che attengono, nel quadro della sicurezza sociale, alla 
predisposizione ed erogazione di servizi, gratuiti o a pagamento, o di prestazioni 
economiche, sia in denaro che in natura, a favore dei singoli, o di gruppi, 
qualunque sia il titolo in base al quale sono individuati i destinatari, anche quando 
si tratti di forme di assistenza, a categorie determinate, escluse soltanto le funzioni 
relative alle prestazioni economiche di natura previdenziale. 

Art. 23 Specificazione 

Sono comprese nelle funzioni amministrative di cui all’articolo precedente le 
attività relative: 

a) all’assistenza economica in favore delle famiglie bisognose dei defunti e delle 
vittime di delitto 
b) all’assistenza post-penitenziaria 
c)agli interventi in favore di minorenni soggetti a provvedimenti delle autorità 
giudiziarie minorili nell’ambito della competenza amministrativa e civile 

d) agli interventi di protezione sociale di cui agli articoli 8 e seguenti della legge 20 
febbraio 1958, n. 75 


L. 8 novembre 2000 n. 328 Legge-quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali 
Art. 1 Principi generali e finalità 

Comma 2 Ai sensi della presente legge per “interventi e servizi sociali” si 
intendono tutte le attività previste dall’art. 128 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112. 

D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 marzo 
1997, n. 59 
Art. 128 Oggetto e definizioni 

Il presente capo ha come oggetto le funzioni e i compiti amministrativi relativi alla 
materia dei “servizi sociali”. 
Ai sensi del presente decreto legislativo, per “servizi sociali” si intendono tutte le 
attività relative alla predisposizione ed erogazione di servizi, gratuiti ed a 
pagamento, o di prestazioni economiche destinate a rimuovere e superare le 
situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona umana incontra nel corso della 



sua vita, escluse soltanto quelle assicurate dal sistema previdenziale e da quello 
sanitario, nonché quelle assicurate in sede di amministrazione della giustizia. 


D.P.R. 22 settembre 1988, n. 448 Approvazione delle disposizioni sul processo 
penale a carico di imputati minorenni 
Art. 6 Servizi minorili 

In ogni stato e grado del procedimento l’autorità giudiziaria si avvale dei servizi 
minorili dell’amministrazione della giustizia. Si avvale altresì dei servizi di 
assistenza istituiti dagli enti locali. 


D.lgs. 28 luglio 1989, n. 272 Norme di attuazione, di coordinamento e transitorie 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 448, recante 
disposizioni sul processo penale a carico di imputati minorenni  
Art. 13 Coordinamento dei servizi 

D’intesa con le regioni e gli enti interessati, è costituita presso ogni centro per la 
giustizia minorile una commissione per il coordinamento delle attività dei servizi 
minorili dell’amministrazione della giustizia e dei servizi di assistenza degli enti 
locali. 

Presso il ministero di grazia e giustizia è costituita una commissione centrale per il 
coordinamento delle attività dei servizi indicati nel comma 1. La costituzione, la 
composizione e il funzionamento della commissione sono determinati con decreto 
del ministro di grazia e giustizia d’intesa con le regioni. 


Art. 403 c.c. Intervento della pubblica autorità a favore di minori  
Quando il minore è moralmente o materialmente abbandonato o è allevato in locali 
insalubri o pericolosi, oppure da persone per negligenza, immoralità, ignoranza o 
per altri motivi incapaci di provvedere all’educazione di lui, la pubblica autorità, a 
mezzo degli organi di protezione dell’infanzia, lo colloca in luogo sicuro, sino a 
quando si possa provvedere in modo definitivo alla sua protezione. 

( es un bambino trovato in condizione di abbandono e debba essere collocata in 
un luogo sicuro).


IL SISTEMA GIUDIZIARIO

Quando è stato istituito il tribunale per i minorenni? 

Tribunale per i minorenni (RdL 1404/1934): Organo collegiale a composizione mista 
Comp. Civile: due magistrati + due giudici onorari 
Comp. Amministrativa: due magistrati + due giudici onorari 

Comp. Penale: 1)g.i.p un magistrato 
                         2) g.u.p. un magistrato + due onorari 

                         3)dibattimento due magistrati + due onorari 


Procura della Repubblica ( all’interno ci sono i procuratori o pubblici ministeri, 
sempre organo della magistratura ma è un organo requirente cioè che da impulso 
ai procedimenti) c/o il Tribunale per i minorenni (organo della magistratura con 
poteri decisori) 

COMPETENZA TERRITORIALE: distretto di Corte d’appello es: TM(tribunale dei 
minorenni) Brescia: province BS+BG+MN+CR 




DISTRETTI CORTE D’APPELLO 
 

Tribunale ordinario -> Organo collegiale: tre magistrati non esiste componente 
onoraria  
Giudice tutelare -> Organo monocratico: un magistrato  
Procura della Repubblica c/o il tribunale ordinario  

Corte d’appello sezione per i minorenni e per la famiglia (giudice di secondo 
grado)-> Organo collegiale a composizione mista tre magistrati + due onorari. 
Procura generale della repubblica 
Corte di Cassazione. Procura generale presso la corte di Cassazione  

In italia si parla solo di due gradi di giudizio. La corte di cassazione (non si dice 
terzo grado) è un organo di legittimità, non di giudizio. 

MAGISTRATURA\ SERVIZI SOCIALI  
A CHI-PER CHI  
Tribunale per i minorenni  
Giudice Tutelare  
Tribunale ordinario  
Corte d’appello  
Procura della Repubblica 
c/o il tribunale per i minorenni  
Procura della Repubblica c/o il tribunale ordinario  
Procura generale della Repubblica  
CHE COSA in che modo possono interagire?  
Segnalazione / Denuncia Indagine 
Indagine  
Prescrizioni 
Vigilanza  
Esecuzione 



 


